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Oggetto: assegnazione ulteriore seggio alla lista USB nelle elezioni RSU.  

 

Vi scrivo in nome e per conto della confederazione sindacale  UNIONE SINDACALE di BASE (in 

sigla USB),  della federazione USB Lavoro privato, e del coordinamento provinciale di treviso USB, 

avendo ricevuto espresso mandato dai rispettivi rappresentanti legali.  

Come vi è noto in data 21 03 2025 si è svolto lo spoglio delle elezioni RSU/RLS presso la soc. MOM 

S.p.A. TV.  

Con delibera del 21/3/25 e la Commissione elettorale e con delibera del 26/3/25 a firma del presidente 

della Commissione si è provveduto a comporre l’RSU assegnando un solo seggio a USB.  

Va detto che la corretta assegnazione dei seggi RSU è stata oggetto di confronto acceso tra le diverse 

sigle sindacali, ma ciò, appunto, riguarda la dialettica sindacale.  

L’oggetto della presente missiva riguarda, invece, il rispetto delle procedure previste dal Testo Unico 

della rappresentanza per la risoluzione delle controversie da parte della società.  

In particolare, la sezione seconda del TU prevede, all’art. 19,  la possibilità di ricorrere, entro 5 giorni 

alla Commissione elettorale, che deve provvedere all’ esame entro 48 ore, e nei successivi dieci giorni 

presso il Comitato provinciale dei garanti, presieduto dal Direttore della ITL o da un delegato.  

Ebbene, il comitato dei garanti nella seduta del 30/4/25 ha così disposto: “decide di annullare la 

deliberazione della Commissione elettorale contenuta nel “verbale Commissione Elettorale MOM a 

seguito di scrutinio del 21/3/25 in tutti i suoi effetti e dispone che la Commissione elettorale proceda 

alla riassegnazione dei seggi RSU […] con l’assegnazione di un seggio ad ogni Organizzazione 

Sindacale che ha partecipato alle elezioni RSU e l’assegnazione dei rimanenti seggi in base al metodo 

D’Hont”.  
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E’ utile precisare che siamo in presenza di clausole compromissorie in arbitrato irrituale sicchè la 

decisione del comitato dei garanti è un lodo arbitrale che vincola tutte le parti contrattuali.  

Ebbenen. il Comitato ha deciso “di annullare la deliberazione della Commissione elettorale 

contenuta nel “verbale Commisisone Elettorale MOM a seguito di scrutinio del 21/3/25 in tutti i suoi 

effetti” inoltre ha chiarito che la corretta composizione dell’RSU richiede l’assegnazione di un 

ulteriore seggio a USB.  

Ciononostante, la società ha iniziato a convocare e svolgere trattative con l’illegittima RSU deliberata 

il 21/3/25. In particolare, per quel che riguarda la mia assistita, vi è un componente in meno.  

Come detto, la decisione del Comitato vincola tutte le parti, compresa la società che è obbligata quindi 

a non dare effetto alla decisione della commissione.  

Pertanto, la società non può convocare e trattare con una RSU illegittima in base ad un lodo 

che esplica i suoi effetti anche nei suoi confronti.  

Sotto il profilo della posizione di USB, inoltre, siamo alla presenza di una condotta antisindacale 

perché la società viola il diritto della mia assistita a partecipare agli incontri e alle trattative 

con la forza riconosciutale dal consenso dei lavoratori.  

Pertanto, diffidiamo l’azienda dal convocare e trattare con l’RSU composta in base alla illegittime 

delibere del 21 e 26 marzo e chiediamo di annullare ogni effetto delle trattative svolte. Inoltre,  

chiediamo all’azienda di convocare la corretta RSU decisa dal Comitato di garanzia.  

Si prega che in mancanza di un riscontro entro e non oltre 7 giorni si agirà in diritto con un’azione 

ex. art. 28 L. 300/70 o con altra zione ritenuta opportuna.  

Si rimane a disposizione per ogni necessario confronto.  

 

Roma 28/1/25 Avv. Bartolo Mancuso  


